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Il testo integrale del Decreto sarà consultabile sul sito web 
all’indirizzo www.silvia.regione.lombardia.it.

La direttrice del settore rifiuti, bonifiche 
e autorizzazioni  integrate ambientali

Maria Cristina Pinoschi
ai sensi dell’art. 43 del T.U.R.O.S. 

Città Metropolitana di Milano
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione derivazione in sanatoria a mezzo di n. 1 pozzo di 
presa ad uso igienico-sanitario e antincendio sito in comune 
di Corsico, presentata da Perlite Italiana s.r.l.

Il richiedente Perlite Italiana s.r.l., con sede in comune di 20094 
- Corsico (MI), Alzaia Trento, 7 ha presentato istanza Protocollo 
n. 50864 del 02 marzo 2015 intesa ad ottenere la concessione di 
piccola derivazione di acque pubbliche per derivare una por-
tata media complessiva di 0,63 l/s ad uso igienico-sanitario e 
antincendio mediante n. 1 pozzo di presa accatastato/i come 
fg 5 map 35 nel Comune di Corsico.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la so-
praccitata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istrut-
tore, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla presente 
pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte conte-
nenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 
giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Città Metropolitana di Milano
Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di 
concessione in sanatoria a mezzo di n. 2 pozzi di presa ad uso 
industriale, igienico-sanitario e antincendio siti in comune di 
Corsico presentata da Vidrala Italia s.r.l.

Il richiedente Vidrala Italia s.r.l., con sede in comune di 20094 
- Corsico, Via Alzaia Trieste, 45 ha presentato istanza Protocollo 
n. 113342 del 4 maggio 2015 intesa ad ottenere la concessio-
ne di piccola derivazione di acque pubbliche per derivare una 
portata media complessiva di 12 l/s ad uso industriale, igienico-
sanitario e antincendio mediante n. 2 pozzi di presa accatastati 
come fg 11 map 13 e 71 nel Comune di Corsico.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Città Metropolitana di Milano - Settore Risorse idriche e atti-
vità estrattive - Servizio Risorse idriche - Corso di Porta Vittoria 27 
- 20122 Milano. 

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la so-
praccitata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istrut-
tore, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla presente 
pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte conte-
nenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 
giorni dal termine sopraindicato.

Il responsabile del procedimento
Alberto Altomonte

Comune di Baranzate (MI)
Avviso di approvazione e deposito del piano comunale di 
classificazione acustica

SI RENDE NOTO
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della l.r. n. 13 del 2001 e ss.mm., che:
 − con deliberazione n.  20 del 14 aprile  2015  del Consiglio 

comunale è stato approvato il «piano comunale di classificazio-
ne acustica», adottato con precedente deliberazione n. 47 del 
2 dicembre 2014 del Consiglio comunale;

 − la suddetta deliberazione, esecutiva nelle forme di legge 
e comprensiva degli allegati è depositata presso la segreteria 
Comunale (Sede Municipale di via Erba 5) e pubblicata sul sito 
internet www.comune.baranzate.mi.it ;

 − gli atti approvati sono informatizzati per cui non saranno for-
nite copie cartacee. E’ possibile ottenere copia degli atti depo-
sitati direttamente dai siti internet sopraindicati a titolo gratuito o 

presso la Segreteria Area Gestione del Territorio (su memoria USB 
dell’utente o su CD) previo pagamento di costi e diritti;
Baranzate, 12 maggio 2015

Il responsabile dell’area gestione del territorio
Sonia Pagnacco

Ambito territoriale Distretto 5 - Melzo (MI)
Accordo di programma per l’attuazione del piano di zona 
2015 - 2017 “Verso un welfare della collaborAzione” 

ACCORDO DI PROGRAMMA PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO DI ZO-
NA 2015 - 2017 «VERSO UN WELFARE DELLA COLLABORAZIONE» 

TRA 

I sindaci dei Comuni dell’ Ambito territoriale Distretto 5
ASL provincia Milano 2:

Cassano d’Adda
Inzago
Liscate
Melzo

Pozzuolo Martesana
Settala

Truccazzano
Vignate

Il Direttore Generale
Azienda Sanitaria Locale Provincia Milano 2
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Firme soggetti sottoscrittori

1. Natura e finalità
Il presente Accordo intende dare continuità al processo di 

programmazione e progettazione locale dei Piani di Zona avvia-
to nei trienni precedenti.

Il presente Accordo di Programma (d’ora in poi «Accordo»), 
sottoscritto ai sensi dell’art. 18, comma 7, della l.r. n. 3 del 12 mar-
zo 2008 (d’ora in poi «l.r. n. 3») e dell’art. 34 del d.lgs. n. 267 del 18 
agosto 2000 (d’ora in poi «TUEL»), ha lo scopo di attuare la pro-
grammazione della rete d’offerta sociale definita a livello locale 
per l’Ambito Territoriale Distretto 5 dell’ASL Provincia Milano 2, at-
traverso il Piano di Zona 2015-2017, parte integrante del presen-
te documento, approvato, ai sensi dell’art. 18, comma 4, della l.r. 
n. 3, dall’Assemblea Distrettuale dei Sindaci in data 9 aprile 2015

Con la sottoscrizione del presente Accordo le parti si impe-
gnano ad attuare il Piano di Zona per il triennio 2015-2017.

2. Territorio oggetto della programmazione
Il territorio di riferimento per l’attuazione del Piano di Zona 

2015-2017 è confermato nell’Ambito distrettuale determina-
to dalla l.r. 31/97, comprendente i seguenti comuni: Cassano 
d’Adda, Inzago, Liscate, Melzo, Pozzuolo Martesana, Settala, Truc-
cazzano, Vignate.

3. Durata
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La durata del presente Accordo è fissata dalla data di sotto-
scrizione sino al 31 dicembre 2017, comunque fino ad esauri-
mento delle azioni previste dal Piano di Zona. 

4. Partecipazione della Azienda Sanitaria Locale
L’ASL Milano 2 con la sottoscrizione del presente Accordo 

concorre all’integrazione sociosanitaria e assicura la coerenza 
nel tempo tra obiettivi regionali e obiettivi della programmazio-
ne locale. 

L’ASL Milano 2, al fine di rendere operativo un modello della 
rete dei servizi integrati, ha individuato e propone, così come av-
venuto nella precedente triennalità, alcune priorità/obiettivi per 
la programmazione dei Piani di Zona della triennalità 2015-2017 
in tema d’integrazione socio sanitaria.

Questi obiettivi, coerenti con le Linee Guida Regionali, sono 
descritti nel documento tecnico partecipato e condiviso con gli 
Uffici di Piano, («Un welfare che crea valore per le persone, le fa-
miglie e la comunità - linee di indirizzo per la programmazione 
sociale a livello locale 2015-2017» - l’integrazione socio-sanita-
ria), parte integrante della «Sezione prima – Premessa» del docu-
mento di Piano ed allegato al presente Accordo nel documento 
Piano di Zona Distretto 5 « Verso un welfare della collaborAzione».

5. Soggetti sottoscrittori
Sottoscrivono il presente Accordo i Comuni di Cassano d’Ad-

da, Inzago, Liscate, Melzo, Pozzuolo Martesana, Settala, Truccaz-
zano e Vignate, la ASL Milano 2. 

6. Adesione all’Accordo di altri soggetti – Forme di 
collaborazione

Si demanda ad atti successivi (accordi, protocolli, conven-
zioni) l’adesione al presente Accordo di altri soggetti, in primo 
luogo Enti pubblici, soggetti rappresentativi del Terzo Settore e 
Organizzazioni sindacali.

Si rinvia altresì ad atti successivi, richiamando quanto descrit-
to nel documento di Piano 2015-2017, la definizione di modalità 
e forme sia riguardo la consultazione, sia riguardo la collabora-
zione nella progettazione, sperimentazione, realizzazione di ser-
vizi e interventi.

7. Obiettivi e relative priorità
L’obiettivo per il triennio è dettagliato nel documento del Pia-

no di Zona 2015-2017: l’Ambito Sociale 5 per la prossima trienna-
lità intende «Trasformare il territorio in un territorio collaborativo 
dove imprese, associazioni, istituzioni pubbliche , scuole e citta-
dini possono vivere, fare e crescere insieme. La sfida è mettere a 
frutto ricchezze e risorse dell’ambito distrettuale, creare connes-
sioni e nuove opportunità, tutelando il cittadino fragile».

Con il presente Accordo vengono approvati in particolare gli 
indirizzi politici espressi dalla Assemblea Distrettuale dei Sindaci, 
e gli obiettivi prioritari, in primo luogo:

• la valorizzazione/integrazione e messa a sistema delle 
esperienze sino ad ora attuate nel senso di dare continuità 
alle forme di coinvolgimento e partecipazione di soggetti 
pubblici e privati nella governance del piano di zona, in-
novandole perché siano aderenti ed efficaci agli obiettivi 
dati oltre all’attivazione di sperimentazioni locali di prese in 
carico che attivino i cittadini .

• la creazione di un sistema e di un modello territoriale con-
diviso di costruzione della collaborazione che passi anche 
dalla necessità di attivare un percorso di rivisitazione delle 
organizzazioni perché siano efficaci al cambiamento per la 
realizzazione di un welfare generativo

• la necessità di mantenere aggiornato il sistema attraverso 
una costante formazione intesa anche come collocazione 
competente dei ruoli e delle risorse impiegate

• la costante ricerca di risorse economiche aggiuntive vista 
la contrazione di quanto il sistema pubblico è in grado di 
garantire, e attrazione e coltivazione di risorse aggiuntive 
di cittadini che possono contribuire allo sviluppo del loro 
territorio (people raising) e possono quindi rappresentare 
un capitale umano di ricchezza.

L’attuazione del presente Accordo risulta in linea con le linee 
di indirizzo regionali in materia di programmazione dei Piani di 
Zona triennali 2015-2017.

8. Individuazione dell’ente capofila
Ai sensi dell’art. 18, comma 9, della l.r. n. 3, quale ente capofila 

si individua il Comune di Melzo.

Il Comune Capofila assume l’onere di dare esecuzione al 
Piano di Zona ed alle indicazioni di politica sociale determinate 
dall’Assemblea Distrettuale dei Sindaci.

In tale veste il Comune capofila si configura quindi quale ente 
delegato dai Comuni dell’Ambito territoriale Distretto 5 che ope-
ra per conto dei deleganti, vincolato nell’esecutività al mandato 
dell’Assemblea Distrettuale dei Sindaci.

9. Organismi preposti alla realizzazione dell’Accordo di 
Programma

Oltre al Comune capofila, sono soggetti attivi nella realizza-
zione del presente Accordo:

 − Assemblea Distrettuale dei Sindaci: organismo politico di 
indirizzo e programmazione delle funzioni ed attività socio-
assistenziali e ambito dell’integrazione con le politiche so-
cio-sanitarie, nel ruolo che crea le condizioni per una visio-
ne unitaria e condivisa delle politiche sociali del distretto e 
cura l’interlocuzione con tutti i soggetti locali svolgendo un 
ruolo di riferimento istituzionale unitario.

• Composizione: sindaci o assessori delegati dai sindaci 
dei Comuni

• Presidente: nominato tra i componenti dell’Assemblea;

• Vicepresidente: nominato tra i componenti dell’Assem-
blea

 − Tavolo Tecnico: ambito di presidio tecnico / progettuale 
puntuale e preciso grazie anche all’integrazione tra le di-
verse presenze che lo compongono. Oltre al coordinato-
re responsabile dell’Ufficio di Piano, è prevista la presenza 
dei responsabili dei servizi comunali/operatori delegati, 
di tre rappresentanti tecnici dei soggetti del terzo settore. 
La presenza di soggetti diversi ai lavori del tavolo Tecnico 
vuole dare coerenza e attuazione alla scelta dei comuni 
dell’Ambito di strutturare luoghi di presidio e di costruzione 
di una programmazione sociale concertata e attenta alle 
priorità sociali..

• Composizione: dirigenti/responsabili nominati dai sin-
daci/direttori generali dei Comuni; rappresentanza del 
Tavolo unificato;

• Coordinamento: responsabile Ufficio di Piano o suo de-
legato

 − Ufficio di Piano: struttura tecnico-amministrativa di sup-
porto e di coordinamento alla realizzazione delle attività 
previste dal documento di programmazione, monitoraggio 
e valutazione dell’impatto delle scelte del Piano di Zona 
rispetto la comunità. E’ il soggetto strategico per rafforzare 
e qualificare le forme di integrazione tra i soggetti del wel-
fare locale, ponendosi come promotore di connessioni e di 
opportunità per gli altri soggetti. Inoltre è l’organo stabile di 
rappresentanza dei Comuni dell’Ambito nei confronti delle 
altre amministrazioni pubbliche, delle persone fisiche e giu-
ridiche e degli altri soggetti di diritto. 
Il Coordinatore Responsabile dell’Ufficio di Piano partecipa 
inoltre stabilmente ai lavori della Cabina di Regia presso 
l’ASL Milano 2 quale organismo tecnico di raccordo fra gli 
Ambiti distrettuali e con i diversi enti e soggetti che concor-
rono alle politiche di welfare.
La convenzione per la gestione associata darà ulteriore 
evidenza a come l’Ufficio di Piano potrà avvalersi di uno 
Staff Tecnico composto dai responsabili delle diverse uni-
tà operative dei Servizi Sociali d’Ambito al fine di avere a 
disposizione elementi, dati ed esperienze che possano 
orientare la programmazione a partire da una valutazione 
attenta di quanto portato dai servizi sociali territoriali e dal-
la gestione comune di servizi e interventi.

 − Cabina di Regia ASL e Uffici di Piano: garantisce la pro-
grammazione, il governo, il monitoraggio e la verifica degli 
interventi sociosanitari e sociali erogati, dedicata a presi-
diare aree comuni d’intervento e allo sviluppo di un ap-
proccio integrato alla presa in carico dei bisogni espressi 
dalle persone evitando duplicazioni e frammentazione 
nell’utilizzo delle risorse e nell’erogazione degli interventi e 
contestualmente garantirne appropriatezza.

• Composizione: Direzione ASL/Dipartimento ASSI- Respon-
sabili Uffici di Piano

• Coordinamento: Direzione ASSI
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10. Organismi che concorrono alla realizzazione  
dell’ Accordo di Programma

 − Tavolo Unificato: Tavolo di consultazione del Terzo setto-
re-Tavolo Organizzazioni sindacali territoriali: snodo di 
governance collaborativa, contribuisce alla promozione, 
valorizzazione e responsabilizzazione degli attori del priva-
to sociale e degli organismi rappresentativi della società 
civile, in una logica di partnership fra pubblico e privato. 
Contribuisce a generare nel territorio e nei cittadini pro-
cessi di corresponsabilità per il perseguimento del bene 
comune ovvero la salute, qualità della vita, del cittadino e 
della comunità, anche attraverso la promozione della co-
progettazione come strumento sia della programmazione 
che della realizzazione del welfare locale.

• Composizione: la composizione è definita nel «Provve-
dimento del Presidente dell’Assemblea distrettuale dei 
Sindaci - n. 1/24.06.2010» 

• Presidente: presidente/vice presidente Assemblea di-
strettuale dei Sindaci

 − altri soggetti della realtà locale (fondazioni ed enti di dirit-
to privato) che perseguono l’obiettivo dello sviluppo della 
comunità locale con i quali si andrà a definire un protocol-
lo d’intesa specifico; 

11. Risorse finanziarie, strumentali e umane
I comuni attuano gli obiettivi e le azioni previste dal Piano di 

Zona 2015-2017, oggetto del presente Accordo, attraverso i se-
guenti canali di finanziamento che concorrono alla copertura 
dei costi:

• Fondo Nazionale Politiche Sociali

• Fondo Sociale Regionale

• Fondo Non Autosufficienze

• Risorse dei Comuni

• altre risorse (es. trasferimento per servizio accreditamento)
Sia per la realizzazione dell’Accordo sia per la realizzazione 

degli obiettivi del Piano di Zona, i Comuni sono tenuti a mettere 
a disposizione proprie risorse strumentali ed umane.

Per quanto specificatamente riferito alle risorse umane, in par-
ticolare dei Servizi sociali dei Comuni, si intende la disponibilità 
in tutte le fasi di progettazione, esecuzione, monitoraggio, con-
trollo e valutazione dell’Accordo e del Piano di Zona.

12. Impegni assunti dai sottoscrittori
Per la ASL : si fa riferimento a quanto elencato a precedenti 

articoli 4 e 9.
Per il Comune Capofila e i Comuni sottoscrittori: si fa riferimen-

to a quanto previsto:
– nel documento Piano di Zona 2015-2017
– nei precedenti articoli.

13. Modalità di monitoraggio e verifica  
dell’attuazione dell’Accordo

L’Assemblea Distrettuale dei Sindaci si riunisce con cadenza 
almeno annuale al fine di verificare l’attuazione del presente 
Accordo.

14. Aggiornamento dell’Accordo
Le parti si riservano la possibilità di apportare al presente Ac-

cordo le modifiche condivise che ritenessero utili al migliore per-
seguimento delle sue finalità.

Le parti si impegnano inoltre ad aggiornare i contenuti 
dell’Accordo in caso di aggiornamento del Piano di Zona.

15. Collegio di Vigilanza
In considerazione del fatto che l’Accordo costituisce strumen-

to attuativo del Piano di Zona, per esigenze di semplificazione le 
funzioni di vigilanza sull’esecuzione dell’Accordo e gli eventuali 
interventi sostitutivi di cui all’art. 34, comma 7, del TUEL, sono affi-
date all’Assemblea distrettuale dei Sindaci.

16. Pubblicazione BURL
Il presente Accordo è pubblicato per estratto sul BURL, a cura 

dell’Ufficio di Piano.
30 aprile 2015

Sottoscrittori dell’Accordo di Programma
Triennio 2015/2017

Sindaco Cassano d’Adda

Roberto Maviglia 
Sindaco Inzago
   Benigno Calvi 
Sindaco Liscate

 Alberto Fulgione 
Sindaco Melzo

Antonio Bruschi
Sindaco di Pozzuolo Martesana

  Angelo Maria Caterina
Sindaco di Settala

  Andrea Carlo
Sindaco di Truccazzano

Luciano Moretti
Sindaco di Vignate

  Paolo Gobbi
Direttore Generale ASL Milano 2

  Antonio Mobilia

Parco Lombardo della Valle del Ticino - Pontevecchio di 
Magenta (MI)
Avviso di approvazione definitiva dei piani di gestione dei siti 
di importanza comunitaria SIC IT2080014 «Boschi Siro Negri e 
Moriano» e SIC IT2080019 «Boschi di Vaccarizza», ai sensi della 
d.g.r. 25 gennaio 2006 n. 8/1791

Si dà avviso che la Comunità del Parco Lombardo della 
Valle del Ticino, con deliberazione n. 4 del 27 marzo 2015, ha 
approvato in via definitiva, i Piani di Gestione dei siti di impor-
tanza comunitaria SIC IT2080014 «Boschi Siro Negri e Moria-
no» e SIC IT2080019 «Boschi di Vaccarizza», in attuazione di 
quanto stabilito al punto 3) dell’allegato E) della d.g.r. 25 
gennaio 2006 n. 8/1791.

Gli elaborati sono disponibili sul sito www.parcoticino.it e de-
positati presso il Settore Gestione Siti Natura 2000 dell’ente in via 
Isonzo n. 1, 20013 Pontevecchio di Magenta (MI) Tel. 02-97210253 
–Fax n 02-97950607 email natura2000@parcoticino.it, dove chiun-
que può prenderne visione nei seguenti giorni e orari: 

• martedì e giovedì, ore 10 - 12, 14.30 - 16.30. 
Il direttore 

Claudio Peja


